
	

 

 
La vita e la missione della nostra Parrocchia 

 
 I frutti del Concilio Vaticano II, “bussole” per il cammino della Chiesa nell’ultimo cinquantennio, accompagnano 

il cammino della nostra comunità parrocchiale, alcuni frutti già maturi, altri forse ancora acerbi: come abbiamo 
accolto e assimilato le decisioni e le prospettive scaturite dal Concilio: dall’ascolto alla “messa in pratica” della 
Parola, alla celebrazione dei misteri, al ministero episcopale e al ministero ordinato, alla vita consacrata, ai laici 
e al  loro ruolo attivo, alle Chiese orientali, al compito missionario, all’ecumenismo? La ministerialità  laicale ha 
visto  crescere  la  dedizione  negli  ambiti  della  liturgia,  della  catechesi,  della  carità,  della missione  anche  ad 
gentes? 
 

 La  fede  ci  abilita  a  tradurre  la  tragedia  del  terremoto  in  un’opportunità:  Lo  spirito  di  comunione  ecclesiale  
conduce  la nostra comunità parrocchiale a essere  "laboratorio vivente" di  solidarietà e di  coesione al  fine di 
impegnarsi nella “ri‐progettazione” e nel “rilancio” del proprio futuro? 

 
 

ASCOLTO 
 

IL PRESENTE (ultimi dieci anni) 

LA MISSIONE: su quali fronti è impegnata la Parrocchia (liturgia, annuncio e catechesi, testimonianza della carità e ministerialità)? 
L’azione pastorale si è ampliata, si è allargato il fronte educativo pastorale, ha aperto nuovi fronti negli ultimi dieci anni? 

 

I  DESTINATARI  DELLA MISSIONE:  in  che misura  e  quali  tipologie  di  famiglie,  giovani…  (estrazione  sociale,  confessione  religiosa, 
cultura, ecc…) sono presenti nel territorio?  

 

LA CORRESPONSABILITÀ NELLA MISSIONE: come si è cercato e come si è riusciti a coinvolgere nella missione i collaboratori e tutta la 
comunità parrocchiale? 

 

L’IMPEGNO VOCAZIONALE: quali cammini pastorali la Parrocchia ha messo in atto in questi anni?

 

 

 
IL FUTURO (nei prossimi sei anni) 

LA MISSIONE: è prevedibile che la Parrocchia allarghi il fronte educativo pastorale, apra nuovi fronti? 

 

I  DESTINATARI  DELLA MISSIONE:    in  che misura  e  quali  tipologie  di famiglie,  giovani… (estrazione  sociale,  confessione  religiosa, 
cultura, ecc…) potranno essere presenti nel territorio? 

 

LA CORRESPONSABILITÀ NELLA MISSIONE: in base ai risultati ottenuti, come coinvolgere maggiormente nella missione i collaboratori e 
tutta la comunità parrocchiale? 

 

L’IMPEGNO VOCAZIONALE: quali cammini vocazionali la Parrocchia intende mettere in atto nei prossimi anni? 

Parrocchia ______________________ 



 

 
LETTURA 
 
Affinché  la  lettura  della  realtà  dell’intero  Vicariato,  a  partire  dalla  vita  delle  singole  comunità,  sia 
“sapienziale” assumiamo  l’ottica  conciliare della  comunione  (il  “noi” ecclesiale) per  illuminare  l’oggi e  il 
domani e per verificare  se  la  testimonianza della nostra vita cristiana è garantita e  risponde a ciò che  il 
Signore ci chiede. 
 

IL PRESENTE 
La  nostra  comunità    parrocchiale  in  che modi  riesce  a manifestare  –  come  chiede  autorevolmente  il 
Concilio –  la Chiesa‐comunione: ogni “pietra vivente” concorre con  il suo “specifico” alla costruzione del 
Regno di Dio già a partire da questa terra. 
 

CAMMINO 
 
IL FUTURO 
La comunità parrocchiale Chiesa in cammino per ridire “la passione per il Vangelo”. 
 

_______________________________________________________________________________________ 
Nel formulare  la riflessione sulla “Vita e missione della nostra Parrocchia” consideriamo che  il prossimo  incontro di 
Vicariato  è  previsto  per  giovedì  7  febbraio  2013,  e  che  in  esso  dovremmo  potere  esprimere  istanze  e  proposte 
pastorali da  presentare all’Arcivescovo  Luigi  (il quando  sarà da  concordare),  forti della migliore  conoscenza della 
realtà complessa del nostro Vicariato. 
 
Questa scheda serva ai Rev.di Parroci come “canovaccio”. Vi è possibilità di riformulare  le domande rendendole più 
comprensibili ai  laici per una più efficace  lettura della realtà della parrocchia. Si eviti, se possibile, di stravolgerne  i 
contenuti la struttura così da permettere una più facile lettura  ‐ “sinottica” ‐ della realtà pastorale del Vicariato. 
 
Buon lavoro! 
 
 


